
Bonus bollette da 115 euro, in arrivo il contributo straordinario ARERA 

Il bonus bollette da 115 euro sta arrivando nelle fatture elettriche di molte famiglie. Ecco a chi 

spetta, quando arriva e come controllarlo.  

(Fonte: https://www.lavoroediritti.com/ 14 maggio 2026) 

 

Il contributo straordinario da 115 euro sarà accreditato automaticamente nelle bollette elettriche 

delle famiglie aventi diritto. 

 

Tra inflazione, rincari energetici e bollette che continuano a pesare sui bilanci familiari, il nuovo 

contributo straordinario previsto dal Decreto Bollette 2026 rappresenta uno degli aiuti più attesi di 

questi mesi. Il sostegno da 115 euro nasce con un obiettivo preciso: alleggerire la spesa elettrica 

delle famiglie economicamente più fragili senza costringerle a presentare nuove domande o 

affrontare procedure complicate. 

La misura, resa operativa dalle recenti delibere di ARERA, si aggiunge al bonus sociale elettrico già 

esistente e punta soprattutto a velocizzare gli aiuti, sfruttando il sistema automatico basato 

sull’ISEE già presente nelle banche dati pubbliche. 

Come noto per molti utenti, quindi, il contributo arriverà direttamente in bolletta in questi mesi. 

Ma c’è di più, se non ancora arrivato questo potrebbe essere il mese decisivo… vediamo tutti i 

dettagli, ma prima ricordiamo in breve in cosa consiste e a chi spetta il contributo di 115 euro in 

bolletta. 
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Cos’è il bonus bollette da 115 euro previsto dal Decreto Bollette 

Il contributo straordinario introdotto dal decreto-legge n. 21/2026 non sostituisce il bonus sociale 

elettrico ordinario, ma si aggiunge ad esso come aiuto extra una tantum. 

In pratica, chi già beneficia del bonus sociale per disagio economico riceverà anche questo importo 

aggiuntivo direttamente nella fornitura elettrica domestica. 

L’intervento è stato pensato come una misura urgente per sostenere le famiglie più esposte 

all’aumento del costo dell’energia e del costo della vita. Non si tratta quindi di uno sconto 

generalizzato sulle bollette, ma di un contributo mirato verso chi si trova già in una situazione 

economica delicata. 

 

Chi ha diritto al contributo straordinario 

Il punto più importante riguarda la data del 21 febbraio 2026. Per ottenere automaticamente i 115 

euro era necessario risultare già titolari del bonus sociale elettrico a quella data. 

Questo significa che non basta avere oggi un ISEE basso: il diritto al contributo straordinario è 

legato alla situazione già presente al momento dell’entrata in vigore del decreto. 

Le soglie ISEE previste sono: 

• fino a 9.530 euro per la generalità delle famiglie; 

• fino a 20.000 euro per i nuclei con almeno quattro figli a carico. 

Per il 2026 si considera anche l’adeguamento tecnico collegato all’inflazione, che porta il valore di 

riferimento vicino ai 9.796 euro. 

La scelta di elevare la soglia per le famiglie numerose nasce dalla consapevolezza che i consumi 

energetici aumentano sensibilmente con il numero dei componenti del nucleo familiare. 

 

Nessuna domanda da presentare: il bonus arriva automaticamente 

Uno degli aspetti più importanti della misura riguarda proprio l’automatismo. 

Chi possiede i requisiti non deve compilare moduli, inviare richieste o accedere a piattaforme 

dedicate. Saranno infatti i sistemi informatici collegati all’ISEE e al bonus sociale a trasmettere 

automaticamente le informazioni ai fornitori di energia. 

L’obiettivo è ridurre al minimo la burocrazia ed evitare che molte famiglie perdano il beneficio 

semplicemente perché non informate o impossibilitate a presentare domanda. 
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Come viene erogato il bonus in bolletta 

I 115 euro compariranno direttamente nelle fatture elettriche come sconto aggiuntivo rispetto al 

bonus ordinario. 

Nella bolletta dovrebbe comparire una voce specifica con la dicitura: 

“Contributo straordinario di cui al decreto bollette” 

La scritta dovrebbe essere visibile nella sezione “Sintesi degli importi” oppure nel dettaglio delle 

componenti della fattura. 

Un aspetto importante riguarda chi ha cambiato gestore elettrico dopo il 21 febbraio 2026. In 

questi casi, il contributo resta normalmente a carico del fornitore che risultava attivo alla data 

prevista dal decreto. Questo significa che il bonus potrebbe arrivare: 

• nell’ultima bolletta di chiusura del vecchio contratto; 

• tramite rimborso separato; 

• oppure come accredito residuo successivo. 

Anche nel caso di bollette di importo inferiore ai 115 euro, la parte non utilizzata non andrà persa 

ma verrà riportata nelle fatture successive come credito residuo. 

 

Quando arrivano i 115 euro del bonus bollette 

Le prime erogazioni sono attese tra maggio e l’estate 2026, ma le tempistiche possono variare da 

operatore a operatore. 

Molto dipenderà infatti dal ciclo di fatturazione adottato dal proprio gestore energetico. Alcuni 

utenti potrebbero vedere il contributo già nelle prossime bollette, mentre altri potrebbero dover 

attendere qualche settimana in più. 

Per questo motivo conviene controllare attentamente tutte le fatture tra maggio e agosto 2026. 

 

Bonus bollette anche per ISEE fino a 25.000 euro? 

Il Decreto Bollette contiene anche un’apertura verso una platea più ampia di famiglie. 

Il Governo ha infatti previsto un possibile intervento dedicato ai nuclei con ISEE fino a 25.000 euro 

che oggi restano esclusi dal bonus sociale ordinario. 

Al momento, però, questa misura è ancora in fase di definizione tecnica da parte di ARERA. Non è 

ancora chiaro se il contributo sarà automatico oppure se sarà necessaria una specifica domanda. 

Per questo motivo, chi rientra in questa fascia ISEE dovrebbe comunque aggiornare l’ISEE 2026 e 

monitorare le comunicazioni ufficiali dei prossimi mesi. 

 

Come controllare se il bonus è arrivato 

Per verificare correttamente l’accredito del contributo conviene seguire alcuni passaggi semplici 

ma importanti. 

Prima di tutto è utile controllare che l’ISEE 2026 sia stato presentato correttamente e che il bonus 

sociale risultasse già attivo al 21 febbraio 2026. 



Successivamente bisogna leggere con attenzione le prossime bollette elettriche cercando la voce 

dedicata al “Contributo straordinario di cui al decreto bollette”. 

Nel caso in cui il bonus non compaia entro la fine dell’estate, sarà opportuno conservare tutte le 

fatture e contattare il proprio fornitore di energia oppure lo Sportello per il Consumatore Energia e 

Ambiente per eventuali verifiche. 

 

Un aiuto concreto contro il caro energia 

Il bonus straordinario da 115 euro rappresenta un intervento limitato nel tempo ma molto concreto 

per milioni di famiglie italiane. La vera novità della misura non è soltanto l’importo, ma 

soprattutto il tentativo di semplificare l’accesso agli aiuti pubblici attraverso un sistema 

automatico basato sull’ISEE. 

In una fase in cui le spese energetiche continuano a incidere pesantemente sui bilanci domestici, 

conoscere i propri diritti e controllare attentamente le bollette diventa fondamentale per non 

perdere un sostegno che può fare la differenza. 

 


